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Celebrazioni da domenica 4 dicembre 2011 a domenica 11 dicembre 2011 
 

 

DOMENICA         4 ore   8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 S. Messa per Zara Alessio 
   14.30 Ora Mariana 
LUNEDI’   5  18.15 S. Messa per Olmi Maddalena 
MARTEDI’   6  18.15 S. Messa per Calderoni Piergiorgio e Cottini Faustina 
MERCOLEDI’   7  18.00 S. Messa per defunti e vivi fam. Sada e Agostinetto 
GIOVEDI’       8   SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA 
     8.00 S. Messa per Filocamo Giuseppe e Pierina 
   11.00 S. Messa per don Renato Beltrami 
VENERDI’   9  18.15 S. Messa per def. Segato e Carrarto 
SABATO 10  18.00 S. Messa per def. Piumarta e Borione. Per def. Calderoni e Dematteis 
DOMENICA 11    8.00 S. Messa per  Alberto e Sergio Togno 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

LA CONVERSIONE: UN IMPEGNO QUOTIDIANO (Mc.1,1-8) 
“Accorrevano a lui da tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di 
Gerusalemme”. Sembra di vedere i supermercati e i centri commerciali presi d’assalto 
sotto le feste di Natale, dove la gente si accalca pur di accaparrarsi a buon mercato il 
necessario per vivere e purtroppo anche molte cose superflue! Ci chiediamo: oggi la 
gente dove accorre, a chi si rivolge? Con rammarico dobbiamo dire che il “dio 
denaro”, nella povertà come nell’abbondanza, la fa ancora da padrone; mentre il Dio 
di Gesù non è più un’attrazione. Qui mi pare che ci sia una prima grossa conversione 
da fare, una vera e propria inversione di tendenza: non più lasciarci attrarre dal “dio 
denaro”, ma lasciarci sedurre dal Dio di Gesù! Non più impostare la vita sul “dio 
denaro”, ma fondarla sul Dio di Gesù! Questa è la prima conversione a cui siamo 
chiamati. Giovanni, a coloro che andavano da lui per farsi battezzare, chiedeva la 
conversione, la confessione dei peccati e la penitenza; Gesù invece sottolinea ciò che 
Dio è disposto a fare per l’uomo: “…egli vi battezzerà in Spirito Santo”. La 
conversione, vista con gli occhi di Gesù, non è in primo luogo una cosa che l’uomo 
deve fare, perché è lo stesso Dio che si muove per primo verso di lui offrendogli il 
dono dello Spirito: l’uomo deve soltanto rendersi disponibile ad accogliere il dono di 
Dio. Ecco qui un’altra conversione: siamo davvero disposti ad accogliere il dono di 
Dio? Non abbiamo nulla da fare, dobbiamo semplicemente fare spazio al dono di Dio! 
Lasciamo aperto il cuore al tocco delicato e potente della grazia, impariamo a 
fermarci, convertiamoci allo stupore, alla semplicità, alla bellezza dell’amore del Dio 
infinito che viene a farci visita come uomo tra gli uomini. Ma abbiamo pure bisogno 
della parola forte e graffiante del Battista che ci scuote e ci risveglia, perché rischiamo 
di assopirci fra gli sdolcinati travestimenti del finto Natale dei buoni sentimenti…e 
delle buone vendite. Abbiamo pure bisogno di confrontarci con la sua attesa, vera, 
reale, profonda del Messia e con la sua testimonianza di vita: “Giovanni era vestito di 
peli di cammello…e mangiava cavallette e miele selvatico”. Anche qui abbiamo 
motivo di conversione e ci chiediamo: qual è il nostro tenore di vita? Di quante cose 
superflue è piena la nostra vita e quante ne disprezziamo e sciupiamo stupidamente? Il 
Battista è una voce che grida per destare in noi, che spesso siamo distratti da troppe 
cose, l’attenzione a ciò che sta per accadere: “Io vi ho battezzato con acqua, ma egli 
vi battezzerà in Spirito Santo”.   
 

2a domenica di Avvento - Mc.1,1-8 

Avvisi 
 
 

 
• Solennità 

dell’Immacolata 
 
• Iniziative Pro-Loco 
 
• Cena di Natale 
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 INCONTRI  DI CATECHISMO  

 

Gli incontri di catechismo per la prossima settimana si svolgeranno come segue: 
 

Domenica 4 dicembre  Dalle ore 10.00 alle 11.00 Tutti i gruppi delle Elementari di 
Casale, dalla IIa alla Va, presso 
l’Oratorio Casa del Giovane 

Giovedì 8 dicembre Non c’è catechismo 
 

 

Venerdì 9 dicembre   Non c’è catechismo 
 

INCONTRO RAGAZZI “DOPOCRESIMA” 
 

Venerdì 9 dicembre alle ore 16.30  all’ Oratorio ci sarà l’incontro settimanale di catechesi e 
animazione con i ragazzi del “dopocresima” di IIIa Media e Ia Superiore. 
 

BORSA DI STUDIO “DON RENATO BELTRAMI” AL SEMINARIO 
 

Le offerte raccolte durante le S. Messe di sabato 26 e domenica 27 novembre sono state di € 
500,86  devolute al Seminario per la Borsa di Studio intitolata  a don Renato Beltrami. 
 

FESTA DELL’IMMACOLATA 
 

Nel pomeriggio dalle ore 14,00 in poi la Pro-Loco di Casale ha organizzato una serie di 
iniziative: addobbo e accensione dell’albero davanti al Municipio con la partecipazione 
straordinaria di Babbo Natale, mercatini di Natale lungo via Roma. Sono invitati soprattutto i 
bambini con le loro famiglie. 

CENA DI NATALE  
 

Sabato 10 dicembre dalle ore 19.30 in poi i ragazzi dell’Oratorio organizzano una cena dalle 
caratteristiche natalizie. E’ necessario dare la propria adesione entro giovedì 8 dicembre a don 
Pietro e padre Joseph. Il ricavato della serata sarà devoluto per metà alla Caritas 
interparrocchiale e per metà alle Missioni. 

SPIGOLATURE LITURGICHE 
 

Riti di Comunione 
 

Secondo il comando di Gesù, conviene che i fedeli ben disposti ricevano il suo Corpo e il suo 
Sangue come cibo spirituale. 
 

a) La preghiera del Signore (o Padre Nostro): in essa si chiede il pane quotidiano, nel quale i 
cristiani scorgono anche un riferimento al pane eucaristico, e si implora la purificazione dei 
peccati, così che realmente "i santi doni vengano dati ai santi". 
 

b) Segue il rito della pace che i fedeli implorano per l'unità della Chiesa e per l'intera famiglia 
umana, si esprime tra i presenti l'amore vicendevole, prima di partecipare all'unico pane. 
Le Conferenze Episcopali stabiliranno il modo di compiere questo gesto di pace secondo 
l'indole e le usanze delle popolazione. 


